
FONSAI. Il 5 maggio udienza a
Milano.

Il giudice per l’udienza preliminare del tribunale di Milano,
Andrea Ghinetti accogliendo la richiesta di rinvio a giudizio
formulata dal pm Luigi Orsi, ha fissato per il 5 maggio 2015
la  prima  udienza  dell’ultimo  processo  relativo  al  crack
Fonsai. Il procedimento vede imputati, oltre a Gioachino Paolo
Ligresti anche Pier Giorgio Bedogni, ex dirigente addetto alla
redazione dei bilanci della compagnia assicurativa, e F. G.,
attuario  incaricato  dalla  medesima  società.  Le  ipotesi  di
reato  vanno  dalla  falsificazione  del  bilancio  2010  di
Fondiaria  Sai  e  Milano  Assicurazioni,  all’alterazione  del
prezzo  delle  azioni  Fonsai  fino  alla  falsificazione  della
relazione sulle riserve dei sinistri RC Auto. Si tratta dello
stesso filone di indagini per cui, nel gennaio 2014, era già
stata fissata udienza preliminare avanti al GUP di Torino
Boemio, che si era dichiarata territorialmente incompetente,
disponendo la trasmissione degli atti alla procura di Milano.

“L’udienza del 5 maggio – dice Corrado Pinna, che coordina i legali di
Movimento Consumatori sul caso Fonsai – è l’ultima possibilità concessa
agli azionisti di Fondiaria Sai, Milano Assicurazioni e Premafin, di costituirsi parti

civili e chiedere il risarcimento dei danni subiti, a seguito del tracollo finanziario e del

conseguente azzeramento di valore dei titoli Fonsai. Anche in questo processo, come in

quello in corso a Torino, sarà possibile chiedere la citazione in giudizio di UnipolSai

Assicurazioni, quale responsabile civile per gli illeciti commessi dagli imputati e magari

ottenere il sequestro conservativo del patrimonio di Gioachino Paolo Ligresti, già oggetto
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di analogo provvedimento, disposto dal tribunale di Torino su beni di valore pari a circa 2

milioni di euro e, poi, decaduto in seguito alla dichiarazione di incompetenza da parte del

GUP di Torino”.

 

“In  un  momento  storico,  come  quello  attuale  –  spiega
Alessandro  Mostaccio,  segretario  generale  MC  –  in  cui  si
assiste spesso a tentativi di ostacolare la costruzione di un
sistema  efficace  di  norme  contro  la  corruzione  e
l’inasprimento di pene per reati come il falso in bilancio è
di vitale importanza non abbassare la guardia, tenendo il più
possibile  desta  l’attenzione  dell’opinione  pubblica.  Anche
questa volta MC sarà al fianco dei risparmiatori offrendo loro
il supporto qualificato di consulenti e legali che potranno
consigliare e assistere chi ha perso quanto investito”.

Per  ricevere  le  informazioni  necessarie  a  perfezionare  la
costituzione  di  parte  civile  nel  processo  di  Milano,  si
può  scrivere  a  fonsai@movimentoconsumatori.it  oppure
rivolgersi  allo  Sportello  del  Consumatore  on  line
(http://sportello.movimentoconsumatori.it/).
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